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P ADOVA. - All'Ufficio dol Giornata-I.. l e , * . «,&© 
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PUB' VSTTTA M'Alila, fr. ài Posta » *É, » i l , 6 ® 
E S T E R O , la spese di riosta in più. 
Inserzioni t an to frfBeltolI che pvlTuto a Cent. ft* la lìnea, o 

spazio ai linea di 42 lettere di testino. 
Articoli Comnniefitt, Cent. 1© la linea. 
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Si pubblica la sera 
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TUTTI I GIORNI MENB I FESTIVI 
; 

Associ azione! annoia al Bollettino delle 
Le#gla i , ' 

P e r gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati * . . * > 6 
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U è A s s o c i a z i o n i s i r l o o v o x x o : 
In Padova, all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Serri, N. K. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti.g *WZ 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le tat£ 

tere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati pei» la stampa, non si restituiscono 

L'Ufficio della Direzione ed Amminittrazione è in Via dei Servi 10. 
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AH' interpellanza dell' onorevole Pinzi il 
ministro dell' interno coiifermò il grave di
sordine che regna nelle Romagne, particolar
mente in Ravenna, promise il rimedio, ma 
nulla ei pror linciò di determinato per provve
dere all'urgenza. ' : 

Chiedere facoltà straordinarie, ove occor
ressero, è d-fferire la quist'one. ;'•• J 

Firenze, 19 giugno. 
1 * - t . P ? 

Abbiamo il resoconto finale della parte che 
prese l'Italia all' Esposizione Universale di 
Parigi, scritto dal nostro Commissario il se-
nator Chiavarina, Le cifre in esso raccolte 
rispondono alle molte accuse cho si mossero 
contro il Governo e i suoi incaricati, quasi
ché non avessero a nulla provveduto, ne tu-
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La sW pa ' frattanto manifestò tre opinio- [ t e l a t i * n o s t r i interessi. Molte cose sono ta
si-,0 un' inchiesta parlamentare, o provvedi- ' c i u t e n e l l e dazioni, le quali giust fìrhereb-
menti straordinari, o l'applicazione immediata 
delle leggi attuali come freno bastante a re
primere i reati di sangue. 

L'inchiesta parlamentare a che gioverebbe 
se, durante le informazioni che dovrebbero 
raccogliere i Commissari della Camera, peg
giorassero le condizioni di quelle Provincie? 

E Je ù formazioni sarebbero compiute ed 
esatte? Ne dubitiamo ; l'amministrazione della ì 
giustizia va a rilento ; i cittadini soprafatti ( 
dal panico si asterrebbero da qualunque ri- 'ì 
velazione, perocché nessuna legge obbliga i 
c:ttadini a far testimonianze dinanzi una com
missione d'inchiesta. 

A nostro parere i provvedimenti straordi
nari sembrano più opportuni ; le leggi attua- jj 
li no, perchè finora non hanno bastato. | „ 

La setta che insanguina le Romagne è sem- \ prodotti industriali ed agricoli furono 2&0, 
pre quella Ohe sotto il Governo pontificio « cifra considerevolissima anche relativamente 
rappresentava ur a rivolta permanente-, ne ha 

bero ancor meglio l'operato dal. Commissario 
italiano; tra l'altre la sorda opposizione che' 

| ci fece la Commissióne imperiale, la quale 
non ci concesse nemmeno una vìa intitolata 
all'Italia nell'interno del palazzo e fu avaria* 
sima di spazio per certe classi degli oggetti | 
da noi esposti. 

Gli espositori italiani furono 2989, senza 
contarne parecchi che giunsero tardi e furono 
ammessi all'esposizione senz'esservi iscritti. 
La classe delle belle arti n8 contava 133, tra 
cui i pù egregi scultori, il Dupre, il -Vela 
ed altri. E.qui l'Italia ebbe i primi onori, 
cosi che pub dirsi che intorno al Napoleone 
morente del Vela si apprezzarono più osser
vatori che non intorno a tutti gli altri og
getti d'arte presi insieme. Gli espositori di 

almeno l'apparenza, e per far l'Italia bisogna 
disfar le sette. 

0 il Governo agisce vigorosamente e re-
stitu sca allóra la tranquillità alle contur
bate popolazioni ; o il Governo non è armato 
a sùfficit nza,'è domandi le facoltà necessarie. 
. I dottrinari della libertà che ricalcitrano 

dinanzi alle facoltà straordinarie, si ricordino 
che da tre anni l'Inghilterra mantiene l'Ha-
beas Corpus in Irlanda. 
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alle nazioni più feconde di prodotti. 
Agl'italiani furono assegnati 830 'premi*, 

ossia 2 sopra 7. La provincia ch'ebbe pù 
premii fu quella di Firenze, che ne contò 83 
sopra 164; vennero poi Torino, Milano, Na
poli, Genova, Siena, Brescia; Venezia, Bolo
gna, Bei game, Alessandria; che vai quanto 
dire i centri pù industriosi. 

Le industrie che fornirono maggior contin
gente alla nostra esposizione sono quelle delle 
bevande fermentate, della metallurgia, della 
agricoltura, della chimica, dell'alimentazione, 
della seta, del mobilio e sono pur quelle che 
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RIVISTA ALL'ESPOSIZIONE 1? 
D I V E N E Z I A 

i 
(Continuazione) 

- Non trascorsero molti gioiti dacché ebbi 
• far cenno in questi /giornale delJa Esposi-
aione industriale di Venezia ; ed ora prose
guendo e parlando di quanto si contfneva 
nella sala delle quattro porte e andito che 
saette alla scala d'oro : sentii lodare da com
petenti persone tiri carni e le belle legature 
degli album, presentati da Arnoldo Leon • 
dei, quali lavori io rimasi sorpreso per Tar-, 
monta e vivacità delle tinte, come per la per
fetta loro esecuzione ; e questi lavori tanto 
sorprendenti ad ognuno, furono dimenticati 
dal giurì, anteponendone a questi altri di 
minor pregio. 
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> La Società delle Fabbriche Unite fece una 
ricca mostra di conterie, delle quali più volte 
ne fu parlato dai giornali nazionali ed esteri 
con molta lode e state premiate in altre e-
spozizioni. 

Uua bella mostra di pelli seppero fare i 
fratelli Pivato di Venezia, ma però sebbene 
stanai distinti per quantità .e varietà, tuttavia 

* 

furono dal pubblico e da persone d'arte g udia
te inferiori a quelle delle fabbriche di questa no
stra città, e p ù apecialmeme a qm Ile di Udine 
ed altre provincie eh l a nostra Italia, come 
assai inferiori a quelle di Frai eia e di Ger
mania. E siccome ognuno dei visitatori re-

i J h 

ciprocamente si domandava della ragione per 
cui i Pivato furono premiati della medaglia 
d'oro e vi fu chi rispose averla meritata per 
i 120 operai che tengono nella loro fabbrica; 
io a ciò mi permetterò di soggiungere, fhe 
dovevasi allora conferire per maggior numero 
di braccia e per maggior merito quella stessa 

J medaglia al sig. Francesco Ortor che nella 
| sua fabbrica di chioderie ha più di 300 ope-

ottennero più'premi. Le ricompense consi
stettero, oltre a 7 fuori concorso, in 7 deco
razioni della legion d'onore, 4 grandi premii, 
25 medaglie d'oro, 116 medaglie d'argento, 264 
di bronzo ó 395 menzioni onorevoli. Tra i 4 
grandi premii 2 furono per le belle a r t i , ^ -
tre4 decorazioni della legion d'onore. In com
plesso adunque fatto anche il confronto colle 
altre riazioni, l'Italia ebbe una bella parte 
nella mostra universale di Parigi. V 

| stata indirizzata dal nostro m nistro de
gli esten una lettera ai governo provvisorio 
di Belgrado che esprime, colle condoglianze 
per la morte del principe Michele, le p ù vive 
simpatie dell'Italia per la Serbi?. 

L'Austria va a poco a poco rompendo le sue 
relazioni con Roma, l'ambasciata austriaca vi 
sarà ridotta a legazione, e non si pagheranno 
piti i tremila sondi-che soleansi assegnare al 
cardinale R»i3* che come protettore delta Ger
mania. E' probabile che la Prussia non pen
serà più che tanto a sost.tuirsi all'Austria in 
questa graziosa prestazione. <i. 

'incidente sorto ieri nella Camera tra i 
deputati F«nzi ed Oliva, che minacciava do
vei finirà in un duello, pare sia stato ridotto 
alle proporzioni di un semplice equivoco, es
sendosi riconosciuto che il deputato Finzi 
con certe sue frasi non aveva punto fatto al • 
lusione ai Deputato Oliva. 

Vi scrissi altra volta della Commis?ùone 
preparatoria che doveva decidere, inseguito 
a una interpellanza fattasi nella Camera, se 
fosse il caso di ordinare una ir chiesta sulle 
condizioni morali, finanziarie ed economiche 
della Sardegna. La Commissione presentò alla 
Camera un voto affermavivfy si che domani 
si ne minerà la Con, missione d'inchiesta. 

L' onor. Nicotera ha intrattenuto oggi la 
Camera con una interpellanza intorno all'in
tervento d'un agente demaniale li Catanzaro 
nella vendita dei beni ecclesiastici. Dopo lungo 
disputare si finì per passare all'ordine del 
g;orno, cioè al progetto di legge sul credito 
agrario. 
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rai ; come pure alla fabbrica di A. Galvani 
per la cart;i e per le stoviglie, impiegati es
sendo nella prima 450 persone e nelL' altra 
150; e cesi a vari altri espositori che da un 
numero considerevole di lavoranti ritraggono 
vantaggiosissimi utili. 

Una elegante móstra di lavori ed abbiglia
menti femminili venne offerta da Giuseppe 
Iesurura, il quale melila lode ed incorag
giamento per là sua ìnirapreden/a con mi
lita e decoro di Venezia, u 

1 

Il sjj. JACO[0 T•minasi espose moiri la-
L ' 

veri in vetri filati, fra quali primeggiavano 
cappelli da uondiu e da signore, di buon gu
sto e dì tutta novi a ; e queìio puie meri
tava incoraggiamento. : ,• j 
• Anton o Gabbato presentò delle lampade e 

cornici in 1< gpo cosi bene dipinte e verniciate 
da imitare assti ben? le porcellane.j. p 

Una piccola mostra di conterie e perle bril
lantale ebbe a fare Jaeono Bassano di Ve
nezia. Forse per il lavoro eli qu.lle perle gli 
fu conferita la medaglia d' argento, sebben 

La Gazzetta Ufficiale contiene alcune se
vere parole contro gli studenti dell' Istituto 
tecnico di Firenze che trascorsero in atti di 
indisciplina per fare opposizione al Regola-
mento pubblicato g'orrii sono per gli esami 
di licenza. P. M 

1 t i i . 

Leggesi nella Riforma: t 
Nel'a sera del 15 dovette aver luogo nella 

Camera dei comuni d'Inghilterra un'interpel
lanza delt'onor. Goldsmied al'ministro delle 
finanze, per conoscere le intenzioni del Go
verno sull'itinerario della Valigia delle Indie, 
e sapere se l'apertura della ferrovia del Mon-
cenisio farà adottare immediatamente la linea 
Susa-Brindisi. 3 

Nel tempo stesso, l'onorevole interpellante 
avrebbe dovuto chiedere spiegazioni sulle do
dici ore di sosta forzata, che il Governo im
periale fa subire alle corrispondenze che da 
Londra muovono verso l'Italia. Il giorna
lismo italiano e l'inglese protestarono repli-'. 
catamente contro questo sopruso : anzi Ì\ Go
verno di Londra sembra averne fatta questio
ne di spiegazioni diplomatiche. i..; 

Nel carteggio, onde rileviamo queste nò-', 
tizie, h confermato che la linea Susa-Brin-
disi abbia tutte le preferenze del Governo eli 
Londra, in onta alle rimostranze della Fran
cia, h agli incónvementi lasciati sussistere a-
bella riosta,.onde alienamelo e fargli pre
scegliere ona linea esclusivamente francese. 

Accettiamo con lieto animo la notizia, e 
speriamo che l'interpellanza Golrlsmied abbia 
potere li metter ordine alla cosa, tanto più, 
che l'apertura della linea Fell ha eliminato 
l'ultimo cavillo, che la Francia potea far va
lere ai nostri danni. 

k i 

Dtmosti'iftKioRic gmti»lofttaa 
nel T ren t ino , 

Scrivono da Rovereto, 16 giugno, all'are-
na di Verona : 

1 « Verso le 9 pom. di domenica scorsa si 
sparse la notizia in città che dovevano pas
sare per di qui i reali sposi Umberto e Mar
gherita. La gente si portò alla stazione, a-
spettò fino all'arrivo del convoglio ultimo, 
ma fu delusa nell'aspettazione. All'arrivo del 
suddetto (che si credeva portasse il principe 

l~ 
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anche in C'ò con poco merito, restando molto 
a desiderarsi. Infatti la irregolarità di quelle 
perle,'ch'erano assai male affaccettate, ci fo 
credere, che nella fabbri' a Bassano non si* 
conosca, od almeno non siasi ancor fatto uso 
del quadrante, come si U3a in Francia per 
affaccettare le perle, col qual mezzo soltanto 
possono riuscire perfette. Il pubblicò certo 
non trovò nella mostra del sig. Bassano àW 
cun oggetto meritevole di premio. -

Quello che nella sala delle quattro porte 
ebbe ad attrarre la universale ammirazione,, 
si fu D. Daniele Canal, coi preziosi laxori 
dei di'mi istituti: cioè ricami in oro, ed in 
perle; riporti di vecchi ricami su nuove stoffe, 
eseguiti con molta diligenza; lavori in bian
cherie e fiori artificiali; e meritamente gli 
fu conferita la medaglia d'argento. ,, , 

l i # •• - * I * . 4 I • À A 1 t • 

.,11 nostro maestro di musica Gaetano Chioc
chi1 espose dei violini. - ! j -

Il valente di lui mento conosciuto pei- tutta 
Italia ed all'estero bastava a renderlo meri
tevole di una [medaglia; però fermo io nel 

* 
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non che a rinvigorire i sentimenti di sim
patia esistenti tra l'Italia e la Serbia, 

— Il ministro delle finanze ha pubblicato 
un rapporto supplementario sulla situazione 
finanziaria del regno. Esulta (fa questo do
cumento che il totale del deficit, previsto 
nelPesposizioùó del 20 gennaio, dovrebbe ri
dursi per una BOmima d' 51 milioni di lire. 

GENOVA. — L'apertura della ferrovia 
Orientale da Genova a Chiavari, dicesi fissata 
pel 15 dei mese venturo. 

SONDRIO. — Domenica si trovarono car
telli minatoci contro quei consiglièri comu
nali eh- avessero votato contro-la linea della 

. Comeiera nella agitata questione della strada 
| dei Mossmi e a danno di un consigliere si 

tagliarono 48 parità di viti. Il Qomiglio co
munale, In seguitò di questi fatti, decise di 
sospendere ogni deliberazione* in proposito 
mettendo a disposizione dei sindaco sui fondi 
ceosuali la somma di lire 300, onde appurare 
la 
ese 
linea. 

A MANTOVA. — La Favilla assicura che da 
i qudla darsena partono molte b.rche cariche di 
f bombe ed; altri arnesi dal guerra destinati 
I per la f)»-tez/.a di Palmanova. Il nuovo sin

daco ài Mantova, conte Ercole Magnagutti, 
venne festegiato con una serenità e p ù volte 
acclamato dalla folla chi vi assisteva. 

TREVISO. — Il omini, tòrti,: nella sua 

e sua moglie) si accesero dei fuochi benga-
lici tanto all'arrivò che alla partenza, con 
evviva alla f muglia reale e all'Italia. 

« La maggior parte della gente, partito il 
convoglio, si allontanò, ed un centinaio circa 
si fermarono alla birreria della stazione. Caso 
volle che appunto in quella vi fosse della 
musica ; detto tatto si accorrib la musica e 
si entrò in città cantando l'inno del Broflvrio 
gridando evviva all'Italia. Fin qui le cose 
and irono bene. D. ritorno la comitiva da una 
passeggiata alle maggiori contrade, arrivata 
che fu in piazza dèlio Oche* imboccò la pat
tuglia li gendarmeria che colle baionette in 
resta tentar voleva impedire il passo alla 
compagnia. La musica si ritirò. Un'intima
zione di fermata si fece udir dal'urne ale per
lustratole, ma così non la pensarono i nostri, 
i quali si avanzarono con animo risoluto pur 
aprirsi il passo. Nuova intim'zione alla quale 
fu risposto che la comitiva non offendeva 
nessuno e che perciò la si lasciasse p-issare. 
Per tutta risposta la pattuglia si avanzò ca
ricando al?a ba onetia. 

«Allora vedendo quest'atto di.barbarismo 
commesso dalla pattuglia, ì nostri g'-evani 
ben provvisti di sassi di selciato si fecero 
avanti, i gendarmi anche essi, e giocoforza 
fu che si scontrassero. ÀI g-ido d Savoia si 
incominciò la zuffa la quale diede per risul
tato il ferimento d'un gondanne, e per ostar
lo FtTfitoidto perlùstratore di Polizia; I gen-
armi rugarono portandosi alla Caserma do- s >¥a . ,r ...... „ , . •„„„ • -màKfMi 

rnnn.kruln rifov/o itnnvìnnY, nnspin sii! lno<m ! &ÌÌA 'd venera, fu ai ispezionare gì istituti 
mandando irtoizo, stornando poscia.SUL luogo , %^Q. d- y ^ ^ U i i n e e Treviso, Fa pure 
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a pressione che nel Coniglio si vorrebbe 
isei citare dai partiti dell' una o dell' altra 

ì 
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ove abbandonarono il loro Uni àale dì pat 
taglia con una forza quadru.d cala. Sfortuna 
volle che nella piazza anzidetta trovassero 
due individui delia compagnia i quali sor
presi improvvisa mente dovettero arrendersi 
alla forza maggiore e per conseguenza la
sciarsi condurre in prigione. 

$« Dietro strada s'imboccarono colla comi
tiva che teneva catturato l'ufficiale. Lì nuova 

3 

a Vittorie, dove dai suoi elettori gli fu dato 
un sontuoso banchetto. l i questa occasione 
il Bji'ti fece un notevole discorso. 

VENEZIA. — La Gazzetta di Venezia 
del 17 giugno pubblca la prima lista di so-
sciatori per la istituzione delia Compagnia 
di Commercio, che già raggiunge la somma 
di L. 1.207,000. 

intimazione alla qutè risposero, che se la- J ... ROM V. - Ecco le paròle testuali rijeren-
sèiavano in liberta i due arrestati, riconse- S t iSl al* Italia, che, secondo 1 Uìfwm. x\ papa 

navate l'affidale, altrimenti incominciavano ! avrebbe pronunziato in occasione delia crle-
" " " orazione del matrimonio del conte di Caserta 

colla principessa Maria Isabella: «Hinno 
detto aver io benedetto l'Italia ed oca esser
mi fatto assai diverso d' allora. No. Anche 

.a capo la lotta. Visto c;ò, e calco-andò la 
volontà risoluta dei giovani, si arreselo alla 
domanda, e così finì la scoria. Al palazzo 
Municipale trovasi ancora il cappello dell'uf
ficiale perlustrato re, il quale lo smani i j n | ora benedico penta infelice Italia, porche vo-
questa notte. Mi dimenticava dirvi che a 
forza di sassate fu staccata un'aquila bicipite 
che serviva di stemma ad una dispensa di 
tabacchi e gettata in una fontana.» 

La corrispondenza termina con un procla
ma del podista Malfatti, con cui si ecc-tabo i 
cittadini ad impedire che si rmnovino A gli 
eccessi che potrebbero tornare f.vnesti alla 
città. » 

Si fecero degli arresti. 
f w v - ^ i 'mmmmaBB*$ ̂ k^&^5^^iVSM ****** 1 ^ * * 1 
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i FIRENZE. ~ Dalla Qazs. d'Italia : 
Riferisce la (jorrespendance italienne che j 

il nostro governo indirizzò ai rappresentante \ 
d'Italia a Belgrado una lettera, per espiimergli 
i suoi sentimenti di condoglianza e quelli ) 
dell'intera nazione Italia a per l'assassinio 

let-
am-

minìatraziene di qne-Jto principe sagg o aveva 
contributo a strìngere i vincoli che uniscono 
iì pcpoio serbo alle altre nazioni d'Europa, 

ttt.ii JLlwCJU. Aititi vi :v J.uui*tt *x UVA * e; UUIAU.JJ 

del principe Mìclieie di Serbia. In tale rJ 
tera il ministro Mmabrea constata che i'g 

glia ritornare ai bene, e si spezzi il torchio 
chy la opprime.» 

— Il 17 corrente entrò il papa nei 23° 
anno del suo pontificato. Tale avvenimento 
fu a Roma salutato dalle aligliene di Ca
stel Sant'Angelo e con cappella papale nella 
Sistina al Vaticano. 

NAPOLI. - GÌ' inscritti in Nip ili por gli 
esami liceali ascendono già a 820, mentre in 
tutto il legno, compresi qieiii di Napoli, 
non sono che 2200. 

— Il gHiier.de Pallavicino, reluce dalla 
sua escursione intorno ai le Mainarde, fu a 
Napoli e ritornò a Caserta. — Al sotto prefetto 
di Corretto-si presentò il brigrate Govanni 
F^stri ed in Rossano sì presentò pu^e il bri
gante Natale Pennacchio. — Tra un distac
camento del 43 finteria e la banda Pace vi 
fu confitto, net quale rimase ucciso d bri
gante Pietro Vaialaso da Capriate. — "Un 
sequestrato fu nel R.ssuuese rilasciato dai 
briganti mediante la somma di ducati 1500. 
Col pagamento di lire 12,750, un altro se
questrato riebbe la libertà in quel di Lago-
negro. 

CAGLIARI. — Anche la Correspondance 
Italienne dice constarle da fonte particolare; 
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principio, e così col voto del colto pubblico 
veneziano, che premiare si dovesse il merito 
degli oggetti esposti e non altrimenti, io ri-
poitando nettamente l'opinione di quilche 
emeito, aevo uire, che se fu lodata la forma 
e materiale esecuzione di quei vicini, però 
furono trovati in legno e vernice inferiori ad 
altri dallo stesso Cniocchi altra volta lavo
ratici); ad ogni modo però superiori ad altri 
fabbricatori di queste nostre Provincie. 

Una splendida mostra ebbe a fare la società 
Bonìini-Asbib di soffiati in smalti di cristalli 
ed avventurina, lavorati con una eleganza e 
finitezza unica, e con colori di un effetto sor
prendente; proporzionati nelle dimenzioni, 
leggieri e solidi ad un tempo ; e ehe furono 
assai stimati dal pubblico e dichiarati inar
rivabili e degnamente premiati. 

(1) Rettifichiamo un errore nel quale in
corre il nostro critico, credendo che i violini 
del sig. Chioccili fossero tutti elaborati di 
fresco: mentre sappiamo che eravi espo
sto il famoso violino il quale meritò in al
tre esposizioni gli elogi del Sivori. 

I 

che e attesa nelle acque della Sardegna la 
squadra francése di istruzione, sotto gli or
dini dell'ammiraglio della Graviòre. 

Una deputazione della Città di Cagliari, 
Oristano, Iglesias e alcuni delegati della Ca
mera di commercio di Cagliari dovevano ieri 
partire dalla Sardagna per Firenze, onde far 
conoieere al Governo V importanza che in 
tutta l'isola si dà alla leggo che fa presen
tata per la costruzione delle strale ferrate in 
Sardegna. 

mmwmim WM 

FRANCIA. — Togliamo alla Liberto le se
guenti notizie s 

Il signor B'uré», ambasciatore d: Francia 
a Costantinopoli, ha conchm \o con Ali pascià 
una convenzione, in virtù della quale, i fran
cesi avranno q nnd'innanzi il d ritto di acqui
stare proprietà fondiarie in T irch;a. Gì altri 
ambasciatori accreditati a Costantinopoli han
no manifestato al gran visir esser loro in- | 

I tensione di negoziare 0olla Porta trattati • 
consimili a prò dei loro connazionali. 

— Sappiamo da buona fonte cha i rappre
sentanti diPruss;a, Inghilterra e Italia a Pa-

1 rigi si aduneranno tra breve dal sig. di Mou-
stier per stabilire d'accordo l'ordinamento 
della Commissione fi ianziaria, incaricata di 
sorvegliare e amministrare le finanze del bey 
di Tunisi* conforme alla dmmmdi del Go
verno francese, accettata dal b y stesso. 

BELGIO..— LTndependayice belge, in data 
di B insello, 16, reca notizie rassicuranti sulla 
salute del principe ereditario, duca di Bra? 
bànte. Da due giorni il malato prende aria, 
il che gli fa gran bene. 
. SPAGNA. — Un dispaccio da Madrid as

siema elio il Mnste:'o si completerà così: 
Roncali, ministro della giustizia, sarebbe no 
minato ministro di Stato; Cor/nolo sarebbe 
nom'nato min stro-di grazia e giustizia; Mar-
fori, ora ministro della marina, diventerebbe 
intendente del pilazzo. Finalmente, Rodri-
guez Rib sarebbe assunto ai Ministero delia 
marina. 

AUSTRIA. - Scrivono da Vienna ali i Li 
berte che il principe Napoleone, il quale ha 
P'-ofondemente studiato gii uomini e le cose 
proponesi di scrivere un opuscolo pieno di os
servazioni e di curiose rivelazioni sulla Si" 
tuamone deWAustria, nel quale confesse
rebbe francamente di quanti giudizi erronei 
dovette spogliarsi conoscendo l'Austria da 
vicino. 

— Scrivono alla Qazz. di Colonia : 
A Pest preparano g andi feste al principe 

Napoleone. In parecchi colloqui coi ministri 
ungheresi egli lamentò che K lèsuth» del qmib 
tuttavia riconosco le rare doti, non voglia 
riconciliarsi col presente stato di cose. 

GERMANIA. - 11 Monitore Prussiano 
annunzia che la Società pùtriotioa austriaca 
di soccorso ài militari feriti ha nominato la 
regina di Prussia a suo mèmbro onorario. 

Li regina ha risposto per lettera, accet
tando con riconoscenza il titolo offertole. 

— Leggesi nella Gazzetta Renana: 
Pare che si debbano ingrandire le fortifi

cazioni di C ilonia. L'amminiwtrazione ha fatto 1 
pubblicare un avviso, a termini dd quale il 
signor B>.!rtiu>ii ingegnere geografô  dello stato 
maggiore, fu incaricato dal ministro della 
guerra di rivelare il piano dei terreni situati 

Il sig. Eugenio J-surum offerse un nuovo 
genere di mosaici a perle, sistema adottabile 
per decorazione, aia non però preferibile al 
mosaico a smaltì ; avrebbe tuttala meritato 
incoraggiamento, avendo richiamato alla luce 
un sistema olfatto spento fin dal secolo XVII. 

Passando ora alla sala del Senato,si trovava 
a destra entrando, varii modelii di mosaici 
e tarsie a smalti dello stabilimento del dott. 
A. Scoedillì. Colà i visitatori, e certo i più 
intelligenti, non così i signori Giurati, i quali 
quel punto ebboro certo a dimenticarlo, si 
trattenevano a preferenza di altri luoghi, ed 
anche vi ritornavano. Colà da tutti veniva 
detto trovarsi il vero perfezionamento del
l'arte, coltivata con passione e con interesse. 
Il doti Scordi Ili offerse dei mosaici ad uso 
di Roma; intarsi di tutta novità; mosaici 
monumentali in figura, ornato e prospettiva ; 
e quantunque limitata fosse quella mostra a 
semplici modelli, però era assai ricca per i 
diversi metodi di lavoro e tutti preziosi. Il 
dott. Scordilli, per quanto veniva detto dal 

entro un raggio di 7000 passi al di là delle 
fortificazioni piti esteriori. Lo autorità comu
nali, i proprietari, ecc. sono invitati a non 
opporre alcun ostacolo a questi lavori. 

! - * 

— Da Lindeck (Slesia) si scrive che il di
rettore di polizia Stleber effettuò una per
quisizione m casa di uno scritto'e viennese, 
e che riuscì a scoprire varie lettere del re 
d'Annover e del conte Piafcen. 

—•11 Governo prussiano ha autorizzato il 
Governo di Pietroburgo a f tre un'ordinazione 
considerevole di caimani di acciaio, rigati e 
a retrocirma, alla f-bòrica K-iup a Essen. 
Il sig. Kivp si e recato a Pietroburgo per 
trattare questo affare. (France). 

SVEZIA. — Si ha da Smc ;ol ria che negli 
arsenali dello Stato si lavora con grande at
tività alla fabbricatone iì fucili ad ago, si
stema Rtrnmg',0). Alla the di quest'anno, il 
Ministero della guera svedese potrà disporre 
di quaranta mila meli. 

i • 

SERBIA. —• La France ci fa sapere cho 
prima di partire da Parigi, il principi Me
lano aspetta che la Sk tptcbma siasi pronun
ziata sulla scelta del successore., del oVefuato 
principe. : ; j 

G!i amici del principe hmnoóap'to che 
la sua presenza a Belgrado durante lo deli-
beraziOni dulia Assemblea potrebbe far cre
dere che si voglia influenzare una decisione, 
la quale deve ritrarre la sua forza dalla sua 
spontaneità. 

Per altro il presidente del Governo prov
visorio desidererebbe il contrario." 

— La Liberto ha da Belgrado, in data 
del 15: 

Le spog'io mortali del principe Michele 
sono state oggi, dopo il divino servizio, de
poste,nella cattedrale f a un' ira nensa af
fi re nza della popolatone di Belgrado e dei 
dintorni. Il dolore è profondo e universale. 

Il generale Gablentz, rappresentante del
l'imperatore rAu,tr:.a,il colonnello Viz-Amy« 
bey, rappresentante del sultano, il co. Z chy, 
in nome del'ministero ungherese, e tutti gli 
agenti diplomatici e consoli delle potenze 
estere assistevano alla cerim.n'a. 

In tutti i distretti si procede alle opera
zioni elettorali per l'assemblea nazionale. _ 

La popolazione si mostra uàiversaìmente 
disposta a continuare la dinastia Obrenovich 
nella persona del principe Melano, nepote del 
defunto, 

— VXJng Lloyd ha da Belgrado: 
La legazione rulli pone in opera ogii 

mezzo per contrariare qualuaque ingerenza 
dell'Austria nell'eìèzierie dei principe di Ser
bia. La Russia si adopera per l'elezione di 
G^rascianin. La Prussia si unirà in ciò alla 
Russia. ;». , 
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—, Il Diavoletto ha pure da Bjlgrado: 
Vennero fìtti, nuovi arresti. Tutti gli ar

restati Pp parìe lìgi no ad una omlaiina rivo
luzionaria (-e Ut), e tra gli adèpti vi si tro
vano 5 parenti del principe E iràgiorgiavieh, 
il professore S&anoj w tsch, e i pensionati se
natori Sternafcow.Lsch e Mestonwitsch. 

Fra i nuovi arrestati vi è anche il capi
tano di cavalleria NewaaQWitsóh e il suo fra
tello S raon, corno pure il loro parente di
rettore di una casa di pena Svetozar Newu-
doWitsch. 
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pubblico, ha inoltre il merito. d'aver fondato 
quel suo stabilimento a scopo filantropico, e 
da lui solo sostenuto ; cosicché e per la pre
ziosità di quei lavori di differenti sistemi, e 
per lo scopo da esso prefissosi meritava a 
preferenza d'ogni altro una medaglia d'oro, 
sebbene ingiustamente non siagli stata data 
neppure d'argento. 

OltreJaTpubblico, che apprezzò quei lavori, 
furonvi gli Augusti Sposi Amedeo e Marghe
rita, il primo che attentamente ammirò e 
lodò il magnifico tavolo in pietra di para
gone intarsiato a smalti, di stile moresco ; 
la seconda che fece acquisto del tavolo a 
mosaico monumentale rappresentante l'uccello 
delia Nuova Guinea poggiato sopra uà tronco 
d'albero in atto di colpire una farfalla volante. 

Lo stabilimento dei sig. Scordilii fu pre
miato dal pubblico giudizio, lo fu dai Reali 
Principi, lo fu dalla stampa che gli tributò 
sincere lodi; non essendosi a suo riguardo 
astenuta, che la Gazzetta di Venezia : e 
perchè? 

• 

\ 

Dopo quei stupendi lavori del dott. Sbor
dili!, tenevano seguito i vasi di carta e terra 
cotta del nostro distinto Prampin Leopoldo, 
i quali furono dalla pubblica (opinione assai 
apprezzati, a preferenza dei lavori del Bar-
dusco Mirco di Udine, che furono premiati. 
Infatti i vasi di carta pesta per la loro gran
dezza, forma e tinta meritavano di essere 
presi in speciale considerazione, e preferiti 
alle cornici e, lavori ornamentali dei Bardusco. 

Copiosa fu la mostra degli strumenti mu
sicali del Santucci di, Verona, che turo no h> 
dati dagli intelligenti, tanto per la mai 
loro esecuzione che per la perfezione dei 
suono. 

Dopo ciò si vedevan dei dolciumi del Car
minati di Bergamo ; indi due magnifiche pi
stole damascate di Lacroix di Firenze, che 
credo siano pur qmdle passate inosservate ai 
signori giurati, mentre intelligenti le dichia
rarono degne di premio. 

(Continua) 
GAETANO Dott. MATTERELLO, 
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OAMTGBA D F I TVEPUTATI 
presidenza del commendatore L\NZA. 

Seduta del 19 Giugno 
La seduta è aperta alte ore 10 i[2 colle so

lite formalità. 
Siccome allo 11 il numero dei deputati non 

sorpassa i 40 si procede all'appello nominale 
e si procede alla relazione delte petizioni ri
servandosi di parlare della inchiesta parlamen
tare sulla Sardegna allorché la Camera sarà 
più numerosa. 

Siccome a mezzogiorno i deputati sono an
cor meno numerosi che al principio della se
duta, il Presidente rinvia alla seduta pome
ridiana lo svolgimento della proposta d'in
chiesta sulla Sardegna. 

La seduta è sciolta alle ore 12. 

Seduta Pomeridiana 

Presidenza del presidente LANZA 
La seduta è aperta alle ore 1 1[2 colle so

lite formalità. 
Siccome alle due sono presenti cinque de

putati il presidente ordina l'appello nominale. 
Macchi presenta la relazione sopra la do

manda di proco loro contro i giornali II gio
vane Friuli e 1' Unità Italiana, 

CambrayDigny (ministro) presenta i reso
conti finanziari del 18o6 e del 1807. 

Nicotera vorrebbe che la sua interpellanza 
venisse messa dopo la proposta per l'inchie
sta sulla Sardegna. • 

La Camera stabilisce che questa interpel
lanza avrà luogo nella presente seduta. 

Siccome nessuno chiede la parola sopra le 
conclusioni della Commissione por l'inchiesta 
sulla Sardegna rimangono adottate le di lei t 
conclusioni, cioè che l'inchiesta si faccia sulle | 
con lizioni morali, finanziarie ed economiche j 
della Sardegna, e specialmente sullo stato j 
dell'istruzione pubblica, dell'agricoltura, delle 
arti, dol commercio, delle strade, dei ponti, l 

sugli effetti prodotti tallo assetto dei tributi, 
sulla esattezza dei catasti della proprietà fon
diaria, sui provvedimenti oppi irtuni, e sulla 
destinazione dei terreni ademprivili. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Pksavini, 
Massari, Fiastri, la Camera stabilisce che la 
Commissione sarà composta di sette membri. 

La Camera delibera elio la Commissione 
sarà nominata per schedo. 

Nicotera ha la parola per svolgere la sua 
interpellanza intorno alla ingerenza di un im
piegato del demanio nella vendita dei beni 
ecclesiastici nella provincia di Catanzaro. 

amministrati e quello dello Stato, rinunziai 
a quella posizione e d' allora in poi non la 
ripresi più: sfido chiunque a provare il con
trario (Bene). 

Crìspi propone si affrettino i lavori sul pro
getto di legge intorno alle incompatibilità par
lamentari. 

L'incidente non ha seguito. 
J L 

Menabrea presenta una convenzione inter
nazionale conchiusa a G-alatz. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge per l'isti
tuzione del credito agrario. 

(I banchi della Camera, e specialmente quelli 
di sinistra, si spopolano). 

Parlano sull'articolo 3 gli on. Nisco, Cor-
Vaccholli. 
sciolta alle ore 

^ 

? 

dova, Valerio, 
La seduta è 5 ift 

li 
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CRONACA-un; ... 
E NOTIZIA VARIE 

CI vici* e eomaiaSeato che ieri Va nostra 
i 

Giunta municipale pteeitaulo al sindaco 
cornm. Anlrea Meneghini ui esemplare della 
medaglia eoo fu cornata in onere del citta
dino Alberto Cavalietto, volle accompagnarla 
della lettera seguente: ' 

Padova il 18 giugno 1868 
AÌV illustrissimo comm. 

ANDREA dott. MENEGHINI 
Sindaco d̂  Palova. 

I sottoscritti si arrecano a dovere di pre
sentare alta S. V. ma delle 200 Medaglie in 
bronzo coniate in onore dol cittadino Alberto 
Cavalletto, che il Consiglio volle distribuire 
a quegliuo. che b.?ne meritarono della patria. 

Niuno più delia S. V. ha diritto a tale 
guiderdone perchè citta Ino, magistrato, pub
blicista por^e al suo paese splendidi esempli 
di egregio virtù* 

E la patria ne ebbe riconoscenza e profdS-
solla sptennemente àrie volte, la prima col
locandola alla testa dei governo dipartimen
tale nei tempi più difficili delle guèrre pel-

| l'indipendenza; la seconia, quando la citta, 
I fatta libera per sempre, fé' plauso al regio 
\ decreto, ohe Li insigniva della dignità di 
t sindaco e del 

i 

\ 

^ 
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non soltanto strenuamente composti, disegnati 
e dipinti, ma rivelano eziandio il carattere 
delle persone che fedelissimamente rappre
sentano nel loro più bello fuggevole intente. 

I pochi dipinti del sig. Leopoldo Tomolo 
allettano por pr.'gievole totalità e dimostra 
no com'egli franco proceda sul buon sentiero 
dell'arte. 

Li signora Elisa Bmato Boltrarni In una 
carissima Madonnina col bimbo che arieggia 
le squisite grazie raff teli esche, 'ed è condotta 
con la line delicatezza della quale non sem
bra capace ohe il gmtìle ingegno della donna. 

Col ritratto di Gilileo e co' suoi quadretti; 
di genere il sig. G.acomo Muizoni manifesta 
attitudine non comune; pure ci permettiamo 
d» rammentargli, che per avanzarsi neli' arte 
non ci vuole troppa fetta. Un suo ritrattino 
ci mostra che, volendo, può esse? diligente. 
I bozzétti di costumi francamente"^?guati e co
loriti dallo scultore signor Luigi Oecon gli 
acquistano il diritto d'essere considerato fra 
i primi pittori padovani viventi. L'opere di 
scultura ch'egli pose a quésta espp^zIonoBono 
impronti te dallo stesso vigoroso talento, ma 
non le crediamo tali da manifestare quanto 
egli possa in quest'arte.. 

Desideriamo quindi che gli venga fatta 
commissione degna di lui. 

/ > 

Di quanto si riferisce allo industrie non 
crediamo oggi util* d'uv-unare-i, non perchè 
non ci sieno co*<? buone, ohe anzi ve n'hanno 
di quelle che mentirono me lag >e e menzioni 
onorevoli alle granii e mondiali esposizióne 
ma p-rchè, per i "iprevvidenza di chi ideò o 
diresse la mostra, non furono a tempo utile 
avvertiti i tanti che coi'e loro produzioni a-
vabbero potuto mostrare che Padova sa reg
gersi a libilo dello e ttò più 'indentri ed 
operose, almeno d'Italia. 

I * 

l ina «mona novella al pnnVl fami* 
glia. La prfma Smieti. frizionale Italiana 
di mutua assistenza fri ; padri di famiglia 
per Veducmone dei figli d'ambo i gelsi al 
consegirm-nto di uoa iibna profusione od 
aite, sta costituendosi in B doghi. I giova
netto potranno fire stùdi preparatori sia 
in pubblico stabilimento nazionale, con pen
sione, sia nel seno d-dle proprie famiglie, presso 
~!i istituti, L:éai Comunali o Governativi. - & 

vantaggi di siffatta istituzione, ideata dàl-
«j l egregio ragion ere sig. Luigi Capoi, profer
ii sore nelle scuole Téchìch^ sono veramente 
* grandissimi. Egli è porco che sin da ora 

essa ha incontrato il favóre di tutta l'Italia, 
ed i migbori periodici hanno tributato le de-' 
bite lodi al valènte p of. C m \ H patri
monio p n bello, più Wo pei* un figlio è il 
sapere, uè v'ha opera più giovevole all'umana 

! 
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Le Filippo (guardasigilli) racconta come 
avvenne il fatto annunziato dal deputato Ni-
cotera; non lo nega, ma dimostra che essj 
non presenta gli estremi voluti per costituire 
un reato. 

Trattasi di un ispettore del demanio il quale 
prese parte all' incanto eli certi beni a' quali 
concorreva anche il deputato Nicotera. 

Nicotera ripiglia la parola protestando con
tro le teorie del ministro. 

Ministro Guardasigilli e Ministro delle fi-
nanie gli rispondono che il solo torto del ; 
funzionando accusata dal deputato Nicotera , 
consiste duellò avere procacciato allo Stato un \ 
maggiore provento di 70 000 lire. 

Perufri non contesta il diritto del deputato 
Nicotera di portare questa interpellanza in 
Parlamento, ma dice essersi meravigliato ve-
dendo che un deputato venga ad occupare la 
Camera degli affari .propri. Vorrebbe che nella 
legge sulle inco.npatibiiità parlamentari op
pure nel nuovo regolamento vi fosse anche 
il divieto di potere parlare di cose in cui è 
implicato il proprio interesse pecuniario. 

Nicotera dice che egli non fa degli affari 
come certi altri, che egli non fece acquisti 
con manovre illecite come certuni che non 
seggono sui suoi banchi (Rumori). 

Pres. lo richiama all'ordine perchè non è 
permesso di oltraggiare i propri colleghi. 

Peruzzi dice che non parlò del passato ma 
si preoccupò del futuro. Non intese di fare 
allusioni personali ed anzi contornò le sue 
parole di tutte quelle precauzioni che vales
sero a togliere loro quol carattere. Quanto a 
rivolgersi ad altri per acquisti all'asta pub
blica non sa a che cosa ed a chi voleva ri
ferirsi 1' on. Nicotera. In quanto a me, dice 
l'on. Peruzzi, ho parlato perchè è da quei 
banchi che vennero fotte istanze perchè la 
legge sulle incompatibilità venisse presentata. 
Nessuno più di me del resto 1' ha praticata 
perchè allorché divenni ministro dei lavori 
pubblici aveva la prima posizione industriale 
d'Italia e siccome non voieva che nascesse 
conflitto fra i miei interessi, quelli dei miei 
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rango di primo fra i suoi con-
,| cittadini. Perocché credetto e oreie di rag-
£ giungere sotto f intelligente impulso della 

V. l'altezza d« città veramente civile e di 
| tenere il paragone colle più cospicue d'Italia. 

La S. V. potrà apprezzare condegnamente 
l'onore impartito a l'illustre Alberto Cavai -
loto, che compagno a Lei nell'esilio, ne con
divise i dolori e le speranze ; e L1 ebbe ad 
emulo nelli. sublime palone di amare la 
patria sopra di ogni cosa amata, 

I sottoscritti vanno pertanto lieti di por
gere alla S. V. quisto attestato di sincero af
fetto e di meritata osservanza. 

La Giunta municipale 
Da Zara dotij. Muse - Frizzerai 

dott. Federico - Cristina Giu
seppe - Sacerdoti dott. Massimo 
- Ceraio Carlo - Tomasoni dott. 

. Giovanni. 
IL segretario 

P. 'Bassi. 
SJsposijJoue ar t is t ica . Abbiano atteso 

fino ad oggi senza serivere parola deli'E po
sizione aitistua nella nostra gran le sa1.a derta 
della Eagione, speranlo che altri, di noi 
molto più atti, volessero comunicarci il loro 
giudizio. Mi pur troppo, a qùosti insoavi 
Lumi di luna, gli onesti durano fatica nel 
risolversi a l affilare alla stampa i franchi 
loro pensieri. Doven io noi dunque, non foise 
altro, per non semb/are scortese, dare un 
cenno su tale esposizione, cs aff ettvamo a 
dichiarare che per essersi questa improvvi
sata, ci sembra sia riuscita superiore all' a-
spcttazioue. L'opere che vi si osservano essen 

i do tutte d'artisti nostri cancittaiin , e quindi 
ai più note, non crediamo necessario eli de-

i scriverle e meno di sottoporle ad una critica 
' severa, persuasi che i g ovani esponenti con

frontati i loro lavori con quelli* de' più va
lenti, abbiano compreso ciò che debbono f ire, 
per attingere quella perfezione, senza la quale 
non si può conseguire fruttuosa e ; stabile 
fama. 

Speriamo che il nostro divisamento possa 
trovarsi opportuno, trattandosi di una cond-

: dente mostra fatta in famiglia, talché non 
^scoraggiando alcuuo, potremo imprometterci 
per l'anno venturo una Esposizione maggior
mente decorosa alla patria. 

C-. fu molto grato l'udire le unauimi lodi 
giustamente tributate agli stupendi ritratti 
dipinti dal nostro Augusto Caratti. Ogni in-
teliigente riconobbe in lui le più alte qualità 
dell'artista. Ed in fatto quei ritratti sono, 

ci sembrano delie sue migliori; ad ogni mo 
do, più che la candida, delicata ed ele
gante lavandaia, cadiamo che fermerebbe 
i'a'.teuzio'ic il suo Garibaldi, ove quel'a cor
nice contesta d'alloro e di sp'na, non preoc
cupasse con riflessioni più o meno serie o 
gradite. Noi crediamo che, per quanto spetta 
alle grandi individualità contemporanee, sa
rebbe prndenja il s;'t?u're il conscio di ch'i 
ne rimette ài posteri l'ardua sentenza. Dd 
resto l'AstolhVper essersi fitto da sé, riuscì 
felice disegnatore e pinge con piacente ma
niera. , 

I signori Eugenio Cìvadini, L'iigi Paoa-
fwa ed Antonio Bertolli mostrano eccellenti 

f principii e buona volontà, ed è noto che può 
| fare assai chi voglia costantemente. 

(lose pregievoli ed utilissime alla storia 
dell'arte feiero i signori G. B. Volpato, G. 

I B. L'go, Antonio Sorgilo e lo stesso Auto-
! nio B.^rtolli, olle diligenti e belle riprodu
ci ziorii di dipinti ad olio ed a fresco del de-
I cimo q rarto, qiinto e se*to secolo, che in-

gunnano la città nostra, dipinti dei quali, 
pur troppo, molti soffersero grave e quasi 
totale deperimento. 

r 

A nostro credere merita raag óore encomio 
il signor Volpato per la sua bellissima copia 
della famosa e combattuta pala del Romanm, 
nonché per quella del prezioso quadretto di 
Benvenuto da Girofolo. — Con accura
tezza degna de'più colebri miniatori del me
dio evo il signor G. B. L go con lusso la fo-

f miglia, e ne danmo gli opportuni schiari
menti. 

Intanto avvertiamo i nostri Concittadini e 
gli abitanti della provincia di Padova, i quali 
vogliano ascriversi come soci (e la semplice 
adesione non impeg»a per óra), òhe presso 
l'Ufficio del nostro Gemale trovasi Fiaoari-
cato a raccògliete le ti. me. 

l>le«i IdMllvUitl che si dicono alunni 
della Casa i'Industna, c'inviano una lettera 

! a nome dei loro como.'g u aneovi, con la 
| quale e?p mg mo de"e ov ̂ rv-z oaV p'co In-
| singhiere per il^ig. v. L, N, - Se essi vogliono 

. 
tt 

ingerenza nel dirigere quella 

' 

ììvMvm coma degli interessanti freschi di $ 
Jacopo Da Verona. 

Be'le le due ma* ine dd signor Giulio Oec-
eli ni. 

Il sgnor G. B. Dalla Libera ci ha fitto 
vedere delie prospettive di Venezia degne di 
lode, e degno delia bella sua fama si "è pure 
dimostrato il nostro fonditore di bronzi fi
gurati sig. G useppe M ch'eli.. ( 

I D.lle macchinose composizioni rappreseli' 
ì tanti la trilogia dmtesca eseguite a penna 
] dal sig. Vincenzo Gixzotto fu si clamorosa

mente parlato e diffusamente scritto, chi noi 
siamo lieti di non aggiungerci verbo. X pro
posito di d segni a penna, crediamo clv per 
brillante maccanìsmo e grande fi altezza me
ritino considerazione i ritratti di Vittorio 
E ianu.de e di Giribaldi èsieg mi dal ;signor 
Antonio Sbrgato. 

Eia l'opere di scultura primeggiano quelle 
del sig. Nivale Sanavio, molte delle quali 
furono al ire volte da noi encomiate in que
sto g ornale, ed oggi siamo contenti di non 
dovércene pentire. 

Anche Luigi Sanavlo, fratello del suddetto 
espose molti lodevoli busti; ma più di tutto, 
ci paequa quello rapp'esentante il defunto 
march. Tallo B anch'i:. Crediamo che artista 
di maggior fama si combacerebbero d'averlo 
sì bene el energicamente modellato. 

La pregevole statua in gesso rappresen
tante Andrea Mmtegna è un primo lavoro 
di Domenico Stradiotto. Ne fece dono al no
stro municipio, il quale oggi prova compia
cenza d'essersi assunta la cura della di lui 
artistica educazione. 

Il sig. Caimi espose tre busti; il migliore 
e forse quello scolpito in marmo rappresen
tante il cav. Polcastro, tanto benemerito 
della patria biblioteca. 

Giovanni Paluello espose uà elegante bas
sorilievo ornamentale ai belio [stile scolpito 
in pietra tenera con ammirabile finitezza. 

non po

che il nostro gmruale accolga il loro comu
nicato, fa d'uopo che lo riformano in quanto 
può éwervi di meno Urbino, e eliclo facciano 

| autenticare dal'a superiorità Iniri^ituto. 
| Esemplo «IS Steia», aréliUcttaipa, I 
| nost i g ovani ingegneri che volessero inspi-
I rat»i ad uno stupendo lavóro, condotto quasi 
-| a termme in questi g orni, pò^aring eiami-
I nare la iaociàta dol palazzo dell'orologio pro-
t spic'ent^ la corti! dfel Capì tabi à'to. - Riscon-
I treràntio una ta'e bruttura "h >. non si doveva 
| assolutamente permettere, facciamo i dovuti 
| complimenti alla Commissione d'ornato, od 
li a chi ebbe «"««««««" ««' 

fabbrica I! 
• • -

iMOònvenloaitl. — Molti cittadini c'in-" 
vitano a pregare' il 'murJcipio, e noi lo fac
ciamo di buon grado, onde sia posto riparo 
àlHincohvénièntè Òàusato dal fetore che man* 
dapq i pubblici cessi in via dei Sai Vecchio. 
Nello,scòrso anno che avevamo alle porte 
un'epidemia od un co.ntag o, come meglio si 
crede, tale disordine non. si verificava, perchè 
erano quotidiano e ripètute le aspersioni di 
cloruro o di solfato d< f rro. Perchè 
trebbe co farsi quèst'annoi? 

'Vcatvo Wia^vo. Acuni particolari che 
concernono la • sighòfl Biratti, es'mia dan
zatrice, la quale an Irà a predirsi nella Cleo
patra fra pochi giorni, meriterebbero da noi 
una speciale menzione. Ci Imitiamo a segna
lare questa "vastissima artista come uno di 
quegli "esseri la cui vita fri un intiero e no-
b le saerfUm, e acuì l'arte sorride, perocché 
la fortuna non è sempre cièca nel mondot 
Abb amo ricevu.o inoltre da G ano va, da Ve* 
nezja e la altri luoghi esatte relazioni $ a.-
mici intelligenti el imparziali sul di lei me
rito art;st[co,_che la fanno desiderare di nuovo 
a qmn pubblici ove fu tanto applaudita. 

Sappiamo che à,l(e prove del ballo in que
sto teatro è impareggiabile il suo lavoro di 
punta adamantina, e che se par la forza e 
per lo sfolgorio della carola abbiamo nella 
Beretta dell'anno scorso ammirato l'unica 
danzatrice, peata le va dinanzi nella squi
sitezza del sentimento e nella grazia. 

HO(B?ft'iallenito CftvalleQ'j^ici'S iLaBC<ca« 
Programma dei pezzi che saranno ese

guiti domioi 21 in piazza Vittorio Emanuel? 
alle 6 U2 pira. 
1. Sesta ola. La Giocoli em — Gmrza. 

S nfouia. Il Cavallo dì Bronzo — Auber. 
Valzer. Diavoleto — Perny. 
Pezzo cóncéìttìtc. VAfricana - M yerbeer. 
MaziUka»"Ì« Voluttà — Mittiozzi. 
£\iiitisia. liiooletto — Lovieglio. 
Marcia. — U «ssari. 

.QUMI*«IIH ÉAfuetwniaite «M Padova. Do
mani 21 corr. assumerà il servizio la 4* com» 
paguìa ed il 22 la 6. 

2. 
3. 
4; 
5. 
6. 
7. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 19. - Il Giornale 
della Turchia annunzia cbe Husseim Pascià 
Occupò la spìi nata di Omolos ultimo rifugio 
degli insorti cretesi. 

NUOVA YOKK, 10. - f a presentato alla 
Camera un bill per dividere il Texas in due 
fiuti. 

Si ha da Messico tb'è scoppiata un'insur-
teiione a Quer etaro in favore di San tanna, 
l e altre unta insorte sono in favore di Ne
gre te e Diaz. ' 

BELGRADO, 19. - Gli arresti continuano. 
Ji capo citile scicene N m d o w h fu arre
stato e BUieidÒBJti in prigione. Un'inchiesta 

dimostra che i congiurati volevano approfit
ti» e del nome di ltarr-georgervic che fu in
tarmato da vane parole. * 

PARIGI, 20. - 11 McmUur dice che i 
goveiLo di Haiti àèkeè che il 10 maggio di-
dwthp) lo staio di ilecro lei fotti e città 
di S, Marco Mingono* e Bacine). 

WEIMAR, 19. 11 granduca assisterà ai 23 
all'inau^uiazione dei monumento di Luterei 
-..'"VIENNA, 19. - La Gazzetta di Vienna 
»e,ga foimalmente una concentratone di tiup-
(è ìUbtrjache alla frontiera della Seibia: — 

Austria evita accuratamente ogni atto che 

Banca Mutua Popolare eli Padova 
Situazione mensile n° 15 — al 31 maggio 1868. 

Ì «<© a p r i l e 

20700 
189333 

4*7 
40232 

161 
81278 

18 

— 

50f 

27 
188 

1803 27 
1594 95 

I. L. 

3392 
2718 
1866 

19317 
441 

|363388 51 

70 
73 
&0i 
65 

Attivo 
(Numerario in Cassa . . . . 

( Cambiali scontate. • . 
Portafoglio] » all'incasso . . 

(Buoni dal tesoro . . 
Azioni di altre Banche Popolari . . 
Anticipazioni sopra fondi publici accordate 
Spese di primo stabilimento . . . ,. 

» di amministrazione (*) . . . '. 
» per interessi sopra conti correnti 

Conti correnti disponibili 
» » non disponibili . . . . 

Azionisti a saldo azioni . . . . . , 
» a saldo tassa d'ammissione . . 

» 

» 

» 

Slmngglo il 

19135 
215437) 

512 
33630 

• i 

™ 1 
54 

* j l 

161 27 ji 
86158 g8 . |l 

1803127 !| 
1906 
4624 

74 1 
57 i 

16651 14 II 
\ 15576 50 i 

18153 90 II 
417 

1 

41116618211 i 

3 0 apri 
1 i * ' 1 

Ilo! 
:1 1 

65450 — 
3484 ft t 
4148 

h 

, 

i 

30 
| 

1 

i ^ 

282827 53; 
061116 

806 73 

||3G3328 
1 1 **•• 

il 55! 

1 * 
f l 

I J i » 
Passivo 

Capitale per Azioni N. 1325 . 
Fondo di riserva . . . . . 
Conti correnti non disponibili 

l'ilniaggl» 

It.L. 

\ i 

QI 

US 

II 
Rimanenza al 30 Aprile ( t . L . 
Versati nel mese . . . » 

l 

Rit i ra t i nel mese » 

66250 
3524 
4677 

282327153,. 
122439 02 

84 
44 

405?' >6 
74007 

m 
35 

Rimanenza al 31 Maggio . 
Benefica diversi , , ; » ;''*» 
Interessi sopra conti correnti 
Residuo Dividendo 1807 da pacarsi 

It.L. 
. , » . 

3303501*20 
9085156 

12 
'557178 

5 
poti ebbe dar luogo a qualsiasi congettura. 

Totale It.L. 
• ^ * L 

• -

(*) In questa partita è compreso l'affitto a tutto Giugno. 

Il dividendo può ritirarsi ogni giorno nelle ore d'ufficio verso presentazione delle Bollette. 

La Banca r iceve tu t t i i giorni deposi t i in note di Banca al 5 p e r Op). ' 
a . * . . .. » . * .-.. lri i n v a i a t a e f fe t t iva al 5 1T4 per Oio. • 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socu in note di Banca a tre mesi ai 5 per Opj. 

»„ ', ,. » , * , . , . in-note*diBanca oltre a tre mesi al 6,per Oio. 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Soci in v a i a t a e f fe t t iva a Ire mesi al 6 per 0m. 
. * . . . . » 0 » ,_,. ....••invaiata c l l e U l v a oltre aire mesi al 6 li2 p.Oio. 
Accorda anticipazioni sopra fondi publici in note di Banca ai 7 per OlO 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PAD 

Totale It .L. H414466182 

i t 

\ * 

.. 

,V V 

c * i > 

T e a t r o N u o v o . Questa sera alle ore 9 
si dà la 6R Rappresentazione d'opera e ballo 

Padova, 16 giugno 1868 
ìri PADOVA che nelle a l t r e c i t t à d* ITALIA già pubbl icate , ed in FRANCIA.. 

1 l pub. n.27o l ì t 

I CENSORI 
A. Fusari 

Il Presidente 
MASO TRIESTE 

i ; 

Il Direttore e Cassiere 
AGOSTINO dott. SINIOÀGIIA 

Il Profeta. i » J ^ I t j * 

' i f ^ l ^ r M M i ^ 

PARIGI giugno 
Bendta fr. è* Oly . 

> italiana 5 Oio . • 
Ferr. Vittorio Emanuele,. 

> lombardo-vene te . 
» Romvmt! . . . . 

• 

Obtlig. » . . . . 
Obhligaz. ferr. merid. . . 
Cambio sull'Italia . . . 

ScoLti 3 0i0 600,000. 
ì 

Ferd. Campagna gerente responsabile 

ÌBA' 
18 

70 22 
• 

53 75 
47 50 

383 -
*47 -
99 -

134 ~ 
71l4 

19 
70 22 
53 75 
0r-+ 

386 -
45 -

L 

| 

133 -
7 1[4 

* * ì * 

CITAZIONE ECONOMICA. 
11 signor Adone Venturini di Camposam-

piero è pregato dall'amministrazione della 
Cronaca Elettorale (Via S. Benedetto, N. 50) 
di pagare il suo debito. 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ » f_^^^M .. . . 1 ~vmm*iv*È m ini J I " 

i 
J 

f> 

^ M t r ^ ^ t V r ' I «*4^/ ; ^ . - - - . • .^--^n**n 

1 Estrazione del lotto d ' o g g i se
guita in* "Venezia : 

34-1-72-41-90 

l si spedisce tanto in Italia che al
l'estero, il catalogo generale (an

no 1868^ della diUa A. Dante Fer-
roni, via Cavour, N. 21 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

(3 pub. n. 261) ' ' 

AL BAZAR DI LIBRI IN VIAjiDE'SKRVI 

1 PRIGIONIERI NEI LORO RAPPORTI 
Saggio del prof, sacerd . 

ANTONIO VALDAMEÌU di Crema 
l i . L . 2.0O; 

i * t ^ a • 
rasaci 

&*me&m^mstìmnmujtoK*i^^ f i n K l A t - f r l ^ ' . V t " . «' f V e <r i^t^ir 

IL 1° LUGLIO p. v. 
cfcTTDr̂ . l u o g o 1 ^ 27" EstrsisBioaa© 

D 
L t 

u -* "• re 
Cicilia i'iitk ili MilaoBO 

^ i » J 

con vincite di italiane lire > . . i ; »4* / 

.,©oo, &©oo, 4©©, xoo, i©©, e© J 1 

^*-

Presso la sottoscritta Bitta si possono avere :; 

Y1GLIETTI ORIGINALI « 8 , » 0 ' 
CERTIFICATI INTERINALI a pagamenti ratei di' lire 
PROMESSE per l'Estrazione suddetta a l i r e .I)na< 

(2 pub . n. 268) 
' t 

' X 

»**^(-3 

L ' , ; »a«rlUwi«ttaaws««fli»j r • * * » * . * . w ^ v c v * * - ' * * ' * * « • 

i 
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Essendomi s t a to r accomanda to da un mio amico , l' Idroanaterìno di bocca, qual ef-
'flcace rimedio pei mìei mali di bocca scorbutici e reumatici, non meno per alcuni 
- denti caritai che mi tormentavano ad onta di tutti gV impiegati rimedi, io l'adope

rai, ed ora posso dire che quest'acqua di bocca effettuò l'intiero risanamento delle 
gengive, e produsse un rilevante mitigamento ne'miei guasti e dolenti denti, quindi 

''mi trovo nell'aggradevole situazione di potier rendere giustizia ai meriti del signor 
dentista dott. POPP e tributargli pubblicamente miei ringraziamenti. 

Francesco bar. di Brandenstein, m. p. Vienna 
i * • * ~ i * * * * 

P a d o v a K. DAMIANI f a r m a c i s t a a l P a o l o t t l s Verona A. Fa»21 farmacista, 
ST«MN*:I.I.A farmacista, F. f PAIOLI farmacista, SILBEEKKAUSS, fratelli MÌÌNSTKR negozianti 
in'chvncaglw- — Vmezi^i Deposito pì-iiicip.ale S,.,B,oise mi macia ZAMPIRONI, C. BÒTNKR 

1 f a r m a c i s t a — Pordenone: A. Koviouo — Male : F. VECCHIETTI'— Rovigno: ANGELO PAVAN 
" — Trento: G. SEIBEB l ibraio , T. .ZAMBIA — Udine: ANGELO FABRIS e Fiupruzzi f a rma-
- cis t i — Ceneda : C. OOA f a r m a c i s t a - - Brescia: A. GIRARDI: f a rmac i s ta — Milano : far

macia G. MOJA — C i ^ c - r a ; CAF-LO BRI/ZA f a rmac i s t a — Firenze: L. F. PIERI — l'orino : 
0 farmacia TARICOO — . R o m a : ENRICO LUOKE — Napoli: farmacia P E E O A W I ^ L — Ancona: 

Qrift, BnvQìA — Hùàgaiiza - SAVERIO BELFANTI — Venezia farmacie Fauci , Gaviola — To-
^^inù, Agenzia D. Mondo. 4 p U b . n. 17 

>> ' ** A • ^i • <i " i ^v ' -V ' * -

l i ' v etri 

r- W< 
• j d'ogni genere pe r Ba t t e r e , Ara re , ecc. come pure Màcchine d 'ogni genere pe r il RISO, ed1 

ogni a l t r a specie di Macchine. Ij 

NB, Sono ora in Magazzino TREBBTATRICI a vapore della forza di-;6.ad 8 cavalli pronte 
ri per la presente stagione della Trebbiatura. 

L ^i pregano i compratori di dare per te 
! ghilterra prima delia raccolta 
S TnrJiì'ivvaT.vi a TIMHK'RTT T 

! 

_ 

per temp^ gli omini onde poterne far venire altre d'In 

Indirizzarsi a TilICKETT LYON e C. Via Cernaia, Torino. (9pr.b. n. 231) 
' l i 1 ' 

'JgffMMBjIttjM^^ 

P A D O V A 
• • 

I T T 
ri» magaxzi i i i al IAO%KO Uipiviio ««iella C a s a 

Fliiini. SSS.9 (b leu) 

e 

I Ì -

In Casalserugo a 5 miglia da Padova Grande Casa domenicale con vasta Cantina, 
spaziosi Granai' con Brolo di campi 3 circa, ed il prodotto di fòglia di Gelso suffi

ciente per allevare 12 oncie di Bachi 
% Luvigliano nei colli Euganoi, piccola Casa domenicale ad uso di villeggiatura. 

ALovoIo di Albettone, lenimento di circa 210 Campi, in un sol corpo, "con vasta 
Casa domenicale e parecchie case coloniche — tutte recentemente ristauratc.•! 

PER TRATTARE rivolgersi al si-nor Niclintti Maffio — al numero 3837 bleu — 
POZZO DIPINTO. 2 pub. n. 258 

i "US 
r *n * < 

Perù, è un rimedi0 

sicuro e pronto con» 
g| tro la gonorrea. 
§ La stessa Casa pre 

para .pel \ratmmento di questa malattia «otto il nome di capsule vegetali al matico, dell 
caj^ide glutinose, che contengono i prinei]>ii attivi del malico associato al copahu. La riunione 
di queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei rutti 
dia piacevoli e quei mali di stomaco che produce il balsamo di copahu. 

Om OaTofl [.orla la Hrma GRIMAULT E C. — 
Padova farmacia. IMaucrl e M a u r o , e iu f i» ! C o r n e l i o (10 pub. n. 11) 
, ' , V \ \ » . . . . 

in vendita alla Libreria Sacchetto il fascicolo 1° del 
L 
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fe 

j^k. r^ki ̂ aa" 
Del Prof. BERNARDINO ZENDRINI 

FECONDO I PRINCIPI! 

i i i • 

del prof. FRANCESCO SCHUPF 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. — Prezzo L. 1» Tip. Sacchetto. 
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